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RISPONDE 

FORTEBRACCK) 
MA LA ZIA NO 

« Caro For tebracc lo , for­
se sol leci ta to da l la tempo­
r a n e a tua assenza da l le 
pa g ine del nos t ro giorna­
le, mi sono deciso a scri­
ve! ti pe r ruccon ta r t i , co­
m e tu spesso esort i a fa­
re, un piccolo fa t t e re l lo 
che c redo c o m u n q u e pie­
n o di s ignif icato. 

« Da pochi giorni i no­
s t r i l ung imi ran t i capi po­
litici avevano deciso di 
ch iude re il m e r c a t o uffi­
ciale del cambio va lu ta r io 
q u a n d o u n a mia c a r a zia. 
d o n n a ded i t a al lavoro e 
a l la famigl ia come t a n t e 
(una di quelle i n s o m m a 
che cominc ia a l avo ra re 
la m a t t i n a pres to e gli 
s t r ao rd ina r i !i fa la s e r a 
in casa , dove non sono 
p a g a t i ) ques ta zia. dice­
vo, r iceve da l Belgio la 
t r i s te notizia della m o r t e 
di una sua sorel la c h e in 
quel Pae.se viveva da mol t i 
unn i , sposa ta . Le occupa­
zioni di tu t t i i giorni , u n a 
sa lu te non t a n t o buona da 
consent i r le di e f t e t t u a r e 
u n lungo viaggio, la spe­
sa del viaggio stesso... so­
no til t!: e l emen t i va lu ta t i 
in famiglia e al la I m e 
viene deciso di rendera i 
c o m u n q u e par tecipi del la 
t r i s t e even ienza inv iando 
u n t e l e g r a m m a di condo­
gl ianze e un vaglia di lire 
30 mila ( t r e n t a m i l a lire. 
non dollari) pe r cont r ibui ­
r e alle spe.se funerar ie da 
sos tenere in quest i cosi . 
L a zio. d u n q u e , si avvia 
so l l ec i t amen te al più vi­
cino ufficio pos ta le dove. 
espas to al la impiega ta il 
p ropr io i n t e n d i m e n t o sì 
s e n t e r i spondere che n o n 
è possibile soddisfar lo da l 
m o m e n t o c h e le recent i 
disposizioni min i s te r i a l i 
v ie tano nel modo più as­
soluto la espor taz ione di 
capi ta l i a l l 'es tero. A que­
s to p u n t o il buon senso 
sugger iva di te le fonare in 
Svizzera dove, come si sa . 
ogni opera io deposi ta in 
cont i segre t i presso quel­
le banche i propr i capi ­
ta l i e inca r i ca re un fun­
zionar io c o m p e t e n t e di 
e sp le t a re ' . ' i ng ra to compi­
t o ; p u r t r o p p o però la z ia 
n o n è ma i s t a t a lungimi­
r a n t e e ila s e m p r e prefe­
r i t o inves t i re i p ropr i ca­
pi ta l i qui in I ta l ia in beni 
pe r a l t r o caduch i e forse 
futili come p a n e , p a s t a , 
uova, c a r n e formaggio e 
via c o n s u m a n d o , come di­
rest i tu . 

« Conc ludo il r a c c o n t o 
d icendot i c h e dì f ron t e 
a l la ing ius t i f ica ta i r r i ta ­
zione di m ia zia mi s o n o 
permesso , anz i h o s e n t i t o 
il dovere di r a m p o g n a r l a 
f e r m a m e n t e , r a m m e n t a n ­
dole p u r e c h e la Gius t i ­
zia deve essere p r o p r i o 
ugua l e pe r t u t t i e qu ind i 
t u t t i dobb iamo fare dei sa­
crifici p e r r isol levare il 
Paese da l la g rave s i tua ­
zione in cui è s t a t o but­
t a t o da l la con f l i t t ua l i t à 
p e r m a n e n t e . H o fat to be­
n e ? T u o Elis Corradi - Mo­
d e n a ». 

Caro Corradi, hai fatto 
benissimo a scrivermi la 
stona di tua zia e io ti 
rispondo subito, anche se 
questa risposta mi porta 
a tornare su un argomen­
to che avrò trattato or­
mai cento volte e sul qua­
le non credo di avere più 
TiuUa di nuovo da dire. 
Si tratta, m generale, di 
sottolineare la differenza 
tra ricchi e poveri e se io 
affronto il fastidio (per 
7/:t\ ma soprattutto per 
eli: mi legge) di ripeter­
mi. e perche questa diffe­
renza abusale, si ripete 
essa stessa ad ogni nuovo 
episodio che si avvera. I 
ricchi ripetono impertur­
babili le toro infamie, per­
che io dovrei cessare dal 
ripetere le mie proteste? 
lA>ro rubano. Va bene. 
finché dura: ma finché 
dura io non mi stancherò 
di dargh dei ladri, e di 
dire a chi ci governa che. 
con ingenuità o con ma­
lizia. con profitto o gra-
*!«, è complice di ladri. 

Lor signori sono tutti 
(voglio proprio dire tutti. 
Se c'è una eccezione po­
trà trattarsi, a esser lar­
ghi, di un caso su dieci­
mila) in condizioni di 
scappare. Non esiste pez- j 
zo grosso in Italia che 
nella sua posizione non 
pensi a due cose per così 
dire parallele: guadagna­
re quanto più si può qui 
e « mettersi a posto» fuori 
di qu:. oltre frontiera, 
«perche non si sa mai*. 
Questa cautela la pratica­
no anche gli intemerati, 
persino t santi: pensa che 
t soldi all'estero li ha an­
che il Vaticano, che do- j 
irebbe esser povero come 
un pezzente, a casa e fuo­
ri. Così i ricchi possono 
squagliarsi, non da quan­
do, nota bene, diventano 
manigoldi, ma fin da 
quando erano (qualche 
momento forse lo sono 
statu irreprensibili. Men­
tre un povero come fa^ 
Mettiamo che un operaio 
sia ricercato e voglia scap­
pare. Dove la? Un mura­
tore non può neanche pen­
sare di arrivare da Roma 
a Caìtclgandolfo. Ci si può 
giungere senza passapor­
to, ma là cht lo mantiene? 
E tu pensi che un metal-

meccanico possa arrivare 
da Modena a Sassuolo? E 
poi dove mangia? O un 
portuale riesca a raggiun­
gere nottetempo da Geno­
va Sestri Levante: in qua­
le albergo scende? Cro­
ciani è, a quanto dicono, 
da qualche giorno in Sviz­

zera. Supponiamo pure che 
avesse un po' di moneta in 
tusca e che possa tirare 
avanti qualche settimana, 
diciamo qualche mese. Ma 
Felice Riva da quanti an­
ni e a Ben ut in una lus­
suosissima villa e Sindo-
va a New York nell'hotel 
più « esclusivo» della me­
tropoli'' Quelli l'i i soldi 
li avevano già fuori, pron­
ti alla bisognu, se no *_»»' 
glieli manda? Tua ziu.^r 

Bisogna intanto comin­
ciare col notare che rie­
scono tutti, dico tutti, a 
scappare. Quando ne pren­
dono uno che pare inte­
ressante, come l'altro gior­
no quell'avvocato Anto-
nelli, dopo una settimana 
al più si viene a sapere 
o si capisce die era un 
pesce piccolo e che da lui 
non c'è sperunzu alcuna di 
potere ottenere rivelazio­
ni non dico decisive, via 
nemmeno importanti. So­
no molti anni che io vivo 
e fio sempre sentito pro­
nunciare una frase a suo 
modo affascinante: «vuo­
tare il s a c c o » . Ma solo i 
delinquenti comuni, come 
si chiamano per distin­
guerli da certi presidenti. 
ogni tanto « vuotano il 
sacco », tanto è vero che 
di reati diciamo così vol­
gari, anche gravissimi, si 
viene non di rado a capo 
attraverso ciò che si ap­
prende da gente subito 
presa che « vuota il sac­
co ». Ma quanti sono gli 
daffari» sporchi per co­
sì dire di alto rango (Si-
far, Sid, CIA, Lockheed, 
Northrop, per dime quah 
cuna) sui quali qualcuno 
ha ((vuotato il sacco»? 
E sulle cosiddette stragi 
di Stato, da Piazza Fon­
tana a Brescia, c'è qual­
cuno che ha « vuotato il 
sacco »? 

La verità è che coloro i 
quali contano davvero, o 
non vengono neppure di­
sturbati o riescono sem­
pre a sfuggire in tempo. 
Ho detto « in tempo », 
perché è ben vero che la 
Giustizia è uguale per tut­
ti, ma non ne è uguale 
la sua applicazione. Si dà 
il caso che quando si trat­
ta di potenti, costumano 
procedure (e espressioni 
relative) che non si usano 
mai con i poveri. Esisto-
ilo frasi quali (le dico co­
me me le ricordo) « cita­
zione come testimone». 
«avviso di reato», «man­
dato di comparizione » che 
non si impiegano per la 
povera gente. Un pove­
retto non lo avvisi di nul­
la: arrivano i carabinieri 
lo prendono, lo ammanet­
tano e lo portano dentro. 
Lo avviseranno, se gli va 
bene, mercoledì. Invece i 
Crociani a forza di rice­
vere avvisi fanno a tempo 
a riempire casse di docu­
menti, se hanno i capelli 
ondulati gli restano anche 
due o tre ore per la per­
manente. e poi, in elicot­
tero fruiti frum frum to­
tano m Svizzera. Pensare 
che si^ potevano rispar­
miare i francobolli dell'av­
vilo di reato, tanto più 
che non può neanche ser­
vire, cambiando ti nome 
con la scolorina, per uno 
sospettato di aver ruba­
to un pollo: quello è già 
a Regina Coeli o a San 
Vittore da due settimane. 

Arrivati poi m Svizzera 
o a Lussemburgo o tn 
America, lor signori vi 
trovano i soldi. In meno 
di vent'annt ci hanno 
mandato cinquantamila 
miliardi e lunedi scorso 
il Segretario generale del­
la Con jindustria, dottor 
Mattei. intervistato dal 
« Corriere della Sera » ha 
avuto il coraggio di dire, 
tra l'altro, queste parole: 
« Res t a pe rò l ' a spe t to in­
q u i e t a n t e del le n u o v e nor­
m e poliziesche (annuncia­
te da Moro) c o n t r o la 
e spo r t az ione d: c a p i t a l i 
e ia sorvegl ianza dei prez­
zi r». a Attenzione dottor 
-Varrei — dice l'intcrvista-
tore — è un discorso peri­
coloso... ». « No — ribatte 
pronto Mattei — perché 
n o n mi p iacc iono le ipo­
cris ie . Non si possono fa­
r e le m a n o v r e d : pol i t ica 
economica con le m a n e t ­
te . Nel discorso di M o r o 
ci s o n o t ropp i r i f e r imen t i 
a l le m i s u r e di polizia ». 

Nessuno dentro, dun­
que. Tutti grandi ufficiali, 
tutti all'estero quando 
succede qualche infortu­
nio e tutti di ritorno 
quando la bufera è passa­
ta. Salutami affettuosa­
mente tua zia e dille che 
stta attenta. Non vorrei 
che l'imprigionassero, la 
temeraria, se la pescasse­
ro mentre vuol fare un 
vaglia. 

Fort «braccio 
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La macchina della pubblica immoralità 
Gli ultimi scandali mettono a nudo un sistema inammissibile di gestione dello Stato — Dalla divisione e dallo scontro fra i poten­
tati democristiani alla corruzione su grande scala — Quali strumenti hanno paralizzato Fattività della commissione inquirente 
del Parlamento — I fondi neri della Montedison e il « fascicolo petrolio » — La piaga dell'archiviazione e le richieste dei comunisti 

L' industr ia i ta l iana della 
« bustare l la » pa re sia na ta al 
tempo dei Borboni, nel regno 
di Napoli . Un impiegato, mal-
pagato e s tanco, fingeva osti­
n a t a m e n t e di non -sentire il 
c i t tadino che gli chiedeva non 
sapp iamo quale pra t ica . Ad 
un cer to punto, questi toglie­
va alcune monete da un bor­
sellino e le |>oggiava, senza 
d u e p:- rola. sul tavolo del pic­
colo f.inzionario. Al t re t tanto 
s i lenziosamente, q u e s f ultimo 
compilava a l l ' i s tan te il docu­
mento r ichiesto . 

L'na storiel la del genere 
— vera o inventa ta che sia - -
fa sor r idere in giorni come 
quest i , quando le "• bus tare l ­
le » sono fat te con assegni di 
cent inaia di migliata di dolla­
r i . E vengono dal la CIA, ser-
vono a c o m p r a r e dir igent i "di 
par t i to e sindacali , a finan­
z iare complott i t- sovversio­
ni. Arr ivano nel c a p a c e veli 
t r e degli i l e rcu les C 1H0. gli 
aere i da t raspor to della « Lo 
ckheed > che con il loro fra­
gore hanno sconvolto il cielo 
del la politica i ta l iana . Fo r se 
per questo non ha avuto il ri­
lievo giornal is t ico che meri ta­
va la ch ia s sa t a esplosa pro­
prio nel corso della p r ima riu­
nione del nuovo governo. 

Pro tagonis ta Donat Cattili, il 
finale si è scagl ia to cont ro An-
dreott i accusandole» di sabota­
re il piano energe t ico , predi 
sjxisto dal minis tero del l ' In 
dus t r i a . per quan to r i gua rda 
le centra l i nuc lear i . W r a m e i i 
te . il nemico d ich ia ra to eli 
questo p r o g r a m m a è il mini­
s t ro delle Par tecipazioni sta­
tal i , B isagha , che rifiuta di 
a p r i r v i la sua f i rma, r ichie­
s t a dal ...concerto* intermini­
s te r ia le . Bisaglia non fa che 
r i p a g a r e la p receden te intran­
sigenza con cui Donat Cattin 
bloccava il f inanziamento pub­
blico di 300 mil iardi al la San-
grochimica , la filiazione italia­
na del petrol iere plurimil iar­
da r io Pau l Get ty . 

Il caso 
del CNEN 

(Jli scandalosi episodi di cor­
ruzione in ternazionale dei qua­
li app rend iamo con sgomento 
i par t icolar i , sono di fronte al 
giudizio di tut t i . Ma non meno 
r ive la t r ic i di un modo inam­
missibile di ges t i re lo Stato, 
di a m m i n i s t r a r e la cosa pub­
blica, ci s e m b r a n o le contese 
f ra ministr i come quel la ri­
co rda t a o r a . Si con t r a t t ano al 
livello di sensali scel te impor­
tant i di sviluppo, che dovreb­
be ro e s s e r e d iba t tu te pubbli­
c a m e n t e . nelle a s semblee elet­
t ive, sulla ba se di una visio­
ne p r o g r a m m a t a dei problemi 
economici . 

F r a l 'a l t ro , la quest ione del­
le cent ra l i nuclear i che fa ca ­
polino nel piano dello scanda­
lo « Lockheed », r iconduce a l 
solo p receden te che si ricor­
di in questo dojxiguerra di un 
al to funzionario pubblico pro­
cessa to e condanna to per ir­
rego la r i t à ammin i s t r a t i ve . Ci 
r i fe r iamo al « c a s o Ippolito ». 
il P res iden te del CXKX (Co 
mi ta to nazionale per l ' energia 

Camillo Crociani, ex presidente della ' Finmeccanica, fotografalo col modello dell'aereo « 7 x 7 » , mai costruito, per il 
quale il governo ha stanziato 150 miliardi di lire 

nuc leare ) t rasc ina to nel 1964 
davan t i ai giudici. G r a n par­
te delle accuse si r ivelarono 
infondate, a l processo. Ma il 
r i sul ta to fu di d i s t ruggere non 
solo l ' immagine pubblica di 
uno studioso dL.va lore inter­
nazionale come'{• 'elice Ippoli­
to. bensì lo sforzo che alla 
tes ta del CXEX egli condu­
ceva per do ta re l ' I talia di una 
politica de l l ' energ ia nuc lea re 
e di una valida r icerca scien­
tifica in ques to c a m p o . Il 
CXEX venne abbandona to a se 
s tesso . C'è chi pensa , non 
senza a rgoment i , che il ve ro 
sco|K) dello « scandalo Ippoli-
to » fosse propr io questo . E 
l 'ombra delle « set te sorel le » 
del petrolio nessuno e r a riu­
scito a esorcizzar la . . 

Adesso, dodici anni dopo. 
Donat Catt in si r i t rova a liti­
g a r e con i suoi colleghi mini­
s t r i : c ' è u rgen te bisogno, per 
co lmare i r i t a rd i nel se t to re 
energe t ico , di do t a re il nostro 
P a e s e di cent ra l i e le t t ro nu­
c lea r i . At t raverso commesse 
di impianti su brevet to di 
g rand i imprese- amer i cane , na­
tu ra lmen te . Ora . tut to questo 
— i * feudi > dei potentat i de 
in pe renne lotta fra loro, la 
macch ina dei « corpi s epa ra ­
ti > i quali gestiscono poteri e 
r i sorse enormi dello Sta to — 
non ci s e m b r a meno g r a v e 

della corruzione spicciola o 
su g r a n d e scala che si mani­
festa a var i livelli del i>ote 
r e pubblico. E ' solo un ' a l t r a 
faccia del medesimo processo 
di degeneraz ione . 

Di fronte al la c lamorosa 
esplosione degli s c a n n i l i re­
cent i . abbiamo avuto modo di 
ver i f icare due tipi di reazio­
ne. Da una pa r t e , ci sono per­
sone che fanno professione di 
profondo scet t icismo. Int ima­
mente a m m a e s t r a t e dal l 'or igi­
ne an t ica e dal la in interrot ta 
t radizione dell'» industr ia del­
la bus tare l la ». s embrano ri­
tener la un t ra t to costi tutivo e 
inest irpabile del modo di esse­
re del l ' amminis t raz ione pub­
blica in Italia. Da pa r t e so 
pra t tu t to di molti giovani, la 
reazione è d iversa e |>er cer t i 
aspet t i sorprendente . Più che 
dal le rivelazioni in sé . sono 
colpiti da l fatto che il Pa r la ­
mento degli Stati Uniti s.a in 
g rado di met te re le mani | K T -
smo sulle c a r t e segre te della 
CIA. di in tervenire pubblica­
mente sulle questioni più ri­
se rva te e scottanti della vita 
nazionale. 

Pe rchè , dicono, da noi non 
accade altrettanto'. ' Il confron­
to a p p a r e depr imente . Se l 'at­
tività conoscitiva delle Came­
re i ta l iane è molto c resc iu ta 
in questi ultimi anni , non al­

t re t t an to può dirsi de l la |>o.s 
sibiità di o i* ' ra re intervent i 
p r o g r a m m a t o r i , corre t t iv i e di 
infliggere sanzioni. Abbiamo 
avuto la Commissione d' inchie­
sta sulla ca tas t ro fe del Vajont. 
conclusa con l 'assoluzione del-
rammiiii.straz.ioiie pubblica d a 
quals iasi res | )onsabi l i tà . La 
m a g i s t r a t u r a o rd ina r i a giudi 
co più ta rd i in m a n i e r a e sa t t a ­
mente c o n t r a r i a . L" indagine 
sul Sifar è af fogata nella pa­
lude degli « o m i s s i s » : si è vi­
sto. da l 'fM in poi, fino a che 
punto s iano potute g iungere 
- - con il SID di I l enke e di 
Miceli — le « deviazioni » dei 
servizi di s icurezza . 

Col « patto di 
maggioranza » 

C'è dunque qua lcosa che 
lega le mani al nos t ro Pa r ­
lamento . L'na sor ta di mec­
can i smo pe rve r so che gli im-
jK-disce di far luce là dove 
l 'opinione pubblica invoca 
ch ia rezza , di t ia re ris|>o.ste 
positive a l l 'es igenza di pu­
lizia. di moral izzazione della 
vita pubblica. Il meccan i smo 
pe rve r so che ha ope ra to fin 
qui der iva da l principio del­
la « insostituibilità » del |H> 
te re democr i s t iano . A soste-

Dove nascono le difficoltà nel rapporto con la famiglia e la società 

Disagio dell'adolescenza 
I comportamenti che caratterizzano il normale processo di separazione e di emancipazione dalla famiglia e le 
manifestazioni « devianti » nell'analisi di un gruppo di studiosi della Società americana di psichiatria adolescenziale 

F r a ì z iovani si man i fes t a 
u n c r e scen t e d .sa2io nei ri­
gua rd i de l la socie tà , d i sag io 
c h e si e s p r i m e a t t r a v e r s o u n a 
se r ie d i c o m p o r t a m e n t i c h e 
v a n n o da l t e n t a t i v o di c rears i 
u n m o n d o propr io , f a t t o d i a t ­
t egg iamen t i an t i confo rmis t i , 
a un l inguaggio par t i co la re , o 
a p ropr ie mode . Ci sono pò; 
man i fe s t az ion i gravi e preoc­
c u p a n t i qua l i l 'uso de l la d roga 
e fi d i l a e a r e di u n a cr iminal i ­
t à adolescenzia le s e m p r e me­
no r iducibi le a d e t e r m i n a t e 
so t t ocu l t u r e o a g rupp i di­
s t i n t i . 

Sa rebbe t r o p p o semplicist i­
co e se.e: i t : f :carr .ente impro­
d u t t i v o l.qj-.dare l ' insieme di 
ques te mani fes taz ion i giudi­
cando le fenomeni passeggeri o 
espress ione dei fa t to c h e i g:o^ 
v a n i d i oggi sono peggiori 
de i loro coe tane i del ie gene-
razion» p receden t i . Occor re 
invece p r e n d e r e a t t o d i u n a 
specifica r e a l t à de1, m o n d o 
ado lescen te . 

Il conce t to di adolescenza, 
In fa t t i , è d e t e r m i n a t o stori­
c a m e n t e e s o c i a l m e n t e : esso, 
ne l la conno taz ione c h e assu­
m e nel la nos t r a cu l tu ra , è 
p iu t to s to r e c e n t e ed è s t r e t t a ­
m e n t e legato al consolidarsi 
de l la socie tà i ndus t r i a l e ed a! 
s u o prevalere su quel la agri­
cola. Qual i sono le c a u s e che 
f a n n o s ì c h e la n o r m a l e ri­
bell ione adolescenzia le — nor­
m a l e pe rché con essa comin­
cia il processo d ì separazio­
n e ed e m a n c i p a z i o n e dal la fa­
migl ia c h e sfocia nell'Lstau-
r a r s i del s e r s o di i d e n t i t à e d". 
autonomia che contraddistin­

guono "l'individuo a d u l t o — si 
t r as fo rmi in u n compor t amen­
to asociale o a n c h e a n t i c o 
e ia le? 

I! periodo del l 'adolescenza 
dovrebbe p e r m e t t e r e il com­
piersi dello sv . luppo psichico. 
fisico e sociale indispensabi le 
«ila formazione di u n a perso­
n a l i t à ben s t r u t t u r a t a ed au­
t o n o m a . :n g rado di par te ­
c ipa re a t t i v a m e n t e a l ia v i ta 
sociale. Ques to processo, pe­
rò. i ncon t r a ostacoli d i d.-
versa, natura , c rea t i da l le est 
genze poste da l le socie tà più 
c o l u t e e complesse. La sua 
d u r a t a viene p r o t r a t t a a t t r a -
wr.-o ;! p r o l u n g a m e n t o del 
per .odo d i scolar izzazione pe r 
l 'esigenza d i u n a socie tà al­
t a m e n t e special izzata d i di­
spo r re d: forza lavoro a i t r e t 
t a n t o special izzata . A ta le esi­
genza. leza ta allo sv i luppo 
tecnolog.co. si sov rappone u n 
grave r i t a r d o nella immissio­
ne dei giovani nel processo 
p rodu t t ivo con la conseguenza 
c h e spesso ìa scuola si t ra­
s forma in « a r e a di parcheg­
g i o - \ Il raggiURgimento del­
l 'effettiva ind ipendenza , a l la 
quale il g .ovane si s en t e pron 
to. viene, in ta l modo, r iman­
d a t o d i a lcuni a n n i pe r u n a 
so r t a di m o r a t o r i a p s : cosa 
ciale . 

Si i s t aura , p e r t a n t o , u n a 
con t radd iz ione fra le poten­
zia l i tà fisiche e ps ich iche 
del l ' adolescente , che vengo­
no c o n t i n u a m e n t e so l lec i ta te 
a t t r a v e r s o i mezzi d i comu­
nicaz ione di m a s s a e le spin­
t e consumis t i che , e 11 f a t t o 
c h e la socie tà nega ai giova­
n i u n a p rec i sa collocazione, 

D 'a l t ro c a n t o una società in 
con t inuo c a m b . a m e n t o non of­
fre valori s tabi l i nei qua! : cre­
de re e che s e rvano da p u n t i 
fermi per i c o m p o r t a m e n t i 
individuali e di mas^a. IJO 
.sv.luppo <>•.!,trio.e.-rente. ben 
ìun j i d a l l ' e d e r e a rmonioso . 
spe.-v-o d.".iene pa tn log . ro o 
dj»turba:o . 

Ai par t icolar i problemi c h e 
incont ra l 'adolescente d u r a n t e 
lo sv . luppo e a: mod. d: s o 
iuzione o reaz .one ad e.-^i e 
ded ica to il pr.rr.o vola»r.e del 
t r a t t a t o di Ps ich ia t r i a del­
l 'adolescente (S . C. F e . r ^ t e i n 
P. L. Giovacchini-A A. M;l 
ler. a c.ira d i . IV i rh . a t r . a 
del l 'adolescente - S tud i sullo 
svi luppo e sulla sua patologia 
A r m a n d o Armando , pp 707. li­
re 20 000». 

Il volume è una pubbi.ca-
zione ufficiale del l 'ASAP <A-
mer i can Society for Adole-
scent Psyohiat ry», cos t i tu i ta 
d a u n gruppo di ps ich ia t r i 
p a r t i c o l a r m e n t e in teressa t i a. 
problemi de^li adolescent i , 
t ra i qua l i Bet the le im. Fe in 
Stein. Giovacchin i . Bios. Mil­
ler. 

L ' impostazione è ìnso. i ta . 
essendo il libro fo rmato d a 24 
scr i t t i di special is t i c h e . pur 
nel c o m u n e o r i e n t a m e n t o psi 
codlnamico. a f f ron tano il te­
ma dell 'adolescenza d a a n g o 
lazioni diverse. 

Gli au to r i a t t r ibu iscono u n a 
par t ico lare Impor tanza a l l a 
adolescenza r iconoscendole 
« lo s tesso signif icato, come 
precursore eziologico del t ipo 
di sv i luppo fu turo , che è i ta­
lo attribuito al periodo Infan­

t i le «. In sos tanza l 'adolescen­
za si pre.-e.nta come u n a pro­
va d 'appel lo c h e c o n s e n t e dì 
s u p e r a r e le contenne.!ze di e-
ven iua l i t r a i m i infant . i i Con 
dizioni . r i terne ed e s ' e r n e pos­
s o n o b i l i a r e o d . s t u r b a r r 
ques to processo d a n d o luojro 
a comportarne/ ! ! , d e v i a n t : o 
p . t t o . oe . c . L ' a t t enz ione e In­
c e n t r a t a non sul l ' adolescente 
ni.«lato <».me ..ìd.v.'J-io : 
so . a ' o . m.i .-al r a p p o r t o 
tr;i lo a d i . r . - c - r . v »• lu 
a m b i e n t e t-st'-rno «sopr,»* 
t u t t o fam.:i<irei del .e c a r enze 
del quale il suo st-^'o patolo­
gico e a l t e m p i sf-s-so il ri­
s u l t a t o e ii s in tomo. 

P rop r .o nel non e-jns.derare 
la m a l a t t i a m e n t a l e come en 
t i t à r.osolo.r".ca avu ' sa da l con­
tes to n*. q m l e si t v . l u p p a e. 
per cosi d i re , si model:.», s t a 
la ca r a t t e r i s t i c a più m t e r e s 
s a n i " del l ibro m e n t r e la ric­
chezza dei casi d m . c i ripor­
t a t i ed ana l izza t i r e n d e la 
t r a t t a z i o n e viva e s e m p r e sti­
m o l a n t e . 

Un a e r . o l imite , t u t t a v i a , co­
m u n e e : s a e g . dedica t i alla ri­
bel l ione adolescenzia le , e co­
s t r u i t o da l fa t to c h e gli a u 
tor i , a t t r a v e r s o u n a ^enera l iz 
zazione a r b . t r a n a . e s t e n d o n o 
ad o ^ m forma di pro tes ta 
poli t ica, c h e non si inserisca 
nel Materna, il g.udiz.io nega­
t ivo che essi d a n n o del « ri­
bell ismo .>. E si s e n t e in que - . 
s t o il peso del la s i t uaz ione 
a m e r i c a n a e de l l ' e saspe ra t a 
a tomizzazione sociale che si 
r i f le t te nel le forme d i pa r t e ­
c ipaz ione pol i t ica. 

Laura Formica 

fino di questo principio ope 
i a un Terreo i pat to «li mail 
" ioranzn J il qua le si alza 
come un muro - - facendo 
violenza sulle s tesse coscien-

; ze dei singoli p a r l a m e n t a r i - -
; o^ni qualvolta si a p r e uno 
, '-pintii 'io sul tori).do p.nìora 
, ina di arbi t r i i , di il legalismi 
| e corruzione nel qua le ad i sce 
' l ' a t tua le s is tema di po tere . 
< Ciò che ca ra t t e r i zza un si-
| s tenla democra t i co par l imien-
j t a r e è la ga ranz ia «lei d i n t 
I to di controllo e di imzia-
| d v a della mino ranza . Qunn-
| do è c h i a m a l o ad a m m i m -
! s t r a r e la giustizia, il P a r l a -
| mento i tal iano non solo eli 
I mina alla ba se t a le ua ran -
| z i a : si lascia a d d i r i t t u r a e-
| . s p m p n a r e dei MIOI |)oteri . 
[ P a r l i a m o de l l ' a t t iv i t à del la 
i Commiss ione inqui ren te : quel­

la commiss ione mis ta , com-
J posta di 20 fra deputa t i e 

senator i (!» DC, '1 PS1. 1 P.SD1. 
! 1 P I J . ' l ì .MSI. 4 PCI . 1 Si 
j ni.stra :n«li|>cndeni«') ch i ama-
i ta a istruir»» i pro« ««lunenti 
, a ca r . co di minis t r i o ex ini-
j nistri per reat i commess i nel-
j l 'esercizio «Ielle loro fun/io-

La Commissione inquiren-
| t e «lovreblx» a^ i re c o m e un 
| ufficio is t rut tor io . :1 «male va-
j glia K- denunce e. quando 
j (|U«»ste non s.ano mani fes ta -
I men t e infondate, p r e p a r a la 
I d<K-umeiitazione su < in !e as-
j semble»' p a r l a m e n t a r i «lovran-
j no pronunc ia rs i . A t t r ave r so la 
j legge isti tutiva ed il regola-
; mento p a r l a m e n t a r e , è s ta to 
i messo m p'««ii un meccani -
! sino che sovver te quest i prin-
j <"ipi. m«»< rani ' -mu «li»' 1 t o n n i 
' ni-ti hanno ch .e - to di modi-
I f icare <«m un p r o i M t o «li 
; leL'ge pre»* ut.ito nei giorni 

scorsi ai ' . i C a m e r a e al Se-
I na to . Infatt . . da r e fe ren te , la 
\ Commi>sio!i»' è d iven ta ta un 

ìst . tuto t h e dec .de le a r t h i -
• viaz.oni. o i binde le i>trut-
1 toni» <on <ni pr«»-< .'>L'limento 
i c h e !•• C.iiiHTe non p in-ono 

:.i'Klif.< a r e : ba- ta «he la t o m -
. m s - . i i i e ahb .1 det \-*t d i n 

una maUL o ianza «1. t re qu..\-
i t i . 12 v.. ': MI 2o. 

i l Par lamento ;n «cie-to « a 
I -n p.io a f f ronta le la (J le-t •» 
• ne <̂i o -•• <i r . ' ' i . - d e ia m e 
• Ja ;. ii \m<t <ie; s'io, in- mbr ; 
| «. Tut to t :ò - - a f u .-ma il 
I t u i n p . i j i ' i «in I '- j• » So.»_':.<i 
I i . melllbl ' i « i . m i ' i - ' a «Je'la 

('orimi --..oi:»' — «• < ii arali! ' n-
. te nco-t .11/ oliale \ o n »"i-
I stono grad s ( j ( .é - - iv i di ap-
j f.v.lo ne . procedimenti «hm-
' -. dal la I'Kjutr» : i v N»-~<uno 
• .n pr.t ' < a p i o mpii-Ifure le 
. »ie!.l>t raz.orn ado t t a t e dal le 
i m.ii! ' j .oranze qtja..f.« a ie « tie 
J >. formano :n < ninni -sione. 
• f'j.isi «.-mpre sulla base d: 
' opportuni-.» pol.t.i he a n z . t h é 
! <i. nbb . - t t ive vai l 'az.oni uni 
j r.«i:< he . l-i «osa è ani ora più 
j ijrave per» he ."u-o spregai -
' d . t a t o »• . 'e i .orme ampliamt-n 
j to tl«-i poteri « ile le -ono at-
i ir.Imiti porta la ("ommi->io 
! ne a s|^,^l,.,r»- la m a u i s t r a 
i l i n a ord inar .a >ii pr«x e-si di 
! s.ia < ornpett i i /a. .n « u. non 
1 t i -ono mtii .str . « oiiivolti >. 
| K" il ( . M I dei p n x e t i . m e n 

ti per •» : fondi neri Monte 
I dison >: quello «l»-i soUh «In 
' a n d a v a n o ari esponent i de . 
' part i t i di magg io ranza , e che 

l ' Inquirente ha avoca to a sé 
nella presunzione che vi fos­
se ro coinvolti dei min is t r i . 

I Ciò che a p p a r e a p r ima vi­
s ta uno zelo accusa to r io per­
sino eccess ivo, si r ive la poi 

n ien t ' a l t ro che m a n o v r a «li 
insabb iamento genera l izzato . 

Si guard i cosa s ta acca 
«lendo nel proce«limenlo per 
i f inanziament i «lei pcirtilie-
ri . 

Alcuni pretori scoprono che 
il ca r t e l lo delle compagn ie 
|H'trulif»Te in Italia « c«nn 
pra v le t te!a lnienle «lei prov 
vttlinifiili lettislativ i e ani 
minis t ra t iv i che ass icurant i lo 
io «noi mi siiperprol'itti . Dei 
ministr i vi sono coinvolti . La 
Inqui rente quindi a s s u m e la 
indagine, t h e nei pruni tem 
p. procelle .sveltamente. Ar 
i-ii.vi.'.zione immedia ta |>er 
Andreoi t i . F e r r a r i Aggradi . 
Pre t i e Most-o. Aper tu ra «lei 
prtu ediiueulti solo cont ro Ker 
ri e Valsi-celli. ^ Si vuol net 
t a r e in pas to al l 'opinione puh 
blica un pam di cap r i «spia 
tori » p ro tes tano ì «lue. 

Lottizzazione 
delle indulgenze 
La ba t tag l ia «lei commissa 

ri comunis t i perché tu t te le 
responsabi l i tà s iano vagl ia te 
lino in fonilo si scontra nel 
la Commissione t o n una ri­
gida m a g g i o r a n z a di cen t ro 
s inis t ra (dissolto a l t rove , il 
i c n t r o s in is t ra i esis te so 
lo qui ) , a l l a rga t a spesso da l 
MK«01sl> missino. L' is t i l l i lo 
ria ilei (iel rolio procelle di 
to i i s e rva t o n quella sullo scan 
tlalo A.NAS. iqierto «la ol t re 
un anno davan t i . i l l ' Inquireii 
le e utilizzato come uno sd i i 
mento di conil izionamenlo, di 
< lottizzazione delle indulge!! 
ze». 

Nei confronti di Fe r r i e 
Valsecchi , il gioco r isul ta un 
cura più slittile. Capr i esp ia 
tori'.' Ma no. Anche per lo 
i o è pron ta a s c a t t a r e una 
soccorrevole magg io ranza . Se 
ì! p roced imento nei loro t o n 
fronti si è p ro t ra t to , ciò e r a 
funzionale ad una complessa 
e impegna t iva operazione po­
l i t ica: quella «li c l u i u n a r e 
i per conness ione » nel chiu­
so del la Inqui rente , una se­
rie di procediment i |>cnali 
che ap rono uno squarc io il 
l uminan te sul modo in cui 
si g e s t i s t e la ctisu pubbl ica . 
I minis t r i non c ' e n t r a n o per 
nulla. M a sa lendo sul la b a r 

ca d e i r i q u i r e n t c , a n c h e chi 
non è minis t ro t o n t a sull ' ini 
puni ta . C ' en t r ano ì g rand i pe 
trolieri e il iiei'sonale inter 
metlm «lei part i t i di governo. 
h" il caso tlell 'KNKL, t r ami 
te il qua le un miliardi) (del 
le società petrol i fere) è fi 
mio ai part i t i della maggio 
r a n / a in cambio dell 'al imeli 
to ilei p u v / o dell 'olio cumini 
stillile Quello ii-ato nelle t v n 
tr.ili tei uni he del l 'ente eie! 
tr ico «li Slato, ehe con tale 
provvedimento dannei igia pri 
ma di tut to se Messo. Sono 
ì f inanziamenti e largi t i da l 
petrol iere ( l . u r o n e per otte 
nere i |KTinessi «li co.stru 
zione di nuove rat I m e n e (e 
già r a t t in i auM lieti ol t re il 
fabbisogno nazionale) in l.i 
g u r a e in Su ili.i .Nella so 
i ictà s,oili.in.i ii, C a m m e 
tiov amo ani he l'I FI F ia t . 
l ' a r m a t o r e Canieli . l 'KNI. So 
lo qua lche giorno ta la pres 
s.oiie ilei (onuini- t i ha con 
sentito che i! pr«K es -o | H T li 
ra t fu ie r ie tosse res t i tui to al 
la m a g i s t r a t u r a o rd ina r i a . 

* 11 fast u olo (h'irolio — di 
ch i a r a Spagnoli - - è s ta 
to .sfogliato solo in piccola 
pa r t e . F.sso pone problemi pò 
litici fors«» pai gravi ancora 
di quelli mora l i . P e r c h é sia 
ino diventa t i la più grandi 
i al l ine i l a d 'K iuopa . l ' indù 
s tr ia più inquinante e menu 
produt t iva clic esista'.' Pe r 
t h e in «piesti anni ò s ta ta 
fat ta «lall'KNKL la politica 
dei .e cei i l ra l : t e m u t i l e , t ra 
si t irando ogni a l t ra fonte d 
energ ia a conimi lai e d.i quel 
la imi Ica re ' La t (irruzione 
la coin|x-iietrazione fra po 'e 
re piihlihio »• grandi in teres 
si pr iva t i , ha caie condizio 
na to scel te economiche de 
c is ive per la vita del P a e s e • 

In «inaliti a l t r i set tori ciò 
è avvenuto'. ' Hi co l ' agghia i 
d a n t e ver i tà c h e non si r i e 
sce più a soffocare . I.n su 
bal te rn i tà economica del l ' I ta 
ha r i s |Kt to al le g rand i mul 
dilazionali s t r a n i e r e , l ' a r r e 
tratez.za dei nostro s i s tema 
produt t ivo, d iscendono non so 
lo da e r r o r i politici, ma dal 
la venal i tà , dal la mancanza 
di coscienza nazionale e «1 
* scuso dello Sta to » dei g r u p 
pi d i r igent i che da t r en t ' an 
ni gove rnano il P a e s e . 

Mario Passi 
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